
UN CUORE DOCILE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dimmi cosa vuoi e ti dirò chi sei. La domanda 

vera, cui è quasi impossibile dare una risposta è 

una sola: cosa desideri davvero? Non è semplice 

rispondere perché il “desiderio” è qualcosa che 

a che fare sempre con un oggetto che ci sfugge. 

Eppure sentiamo tutti di essere abitati da una 

mancanza. Anche il giovane Salomone, chiamato 

a diventare re al posto di Davide, era 

consapevole dell’immensa responsabilità cui si 

trovava chiamato. Il racconto che la Bibbia ci 

propone parla di un sogno. Dio appare a 

Salomone durante la notte con 

un’affermazione che spiazzerebbe 

chiunque: “Chiedimi ciò che vuoi che 

io ti conceda”.  Chiede a Dio “un cuore 

docile” in grado di rendere giustizia al 

popolo e che sia in grado di 

distinguere il bene dal male. 

Un cuore docile, non un cuore rigido 

e freddo. Un cuore docile, non un 

cuore che cerca vendetta e ricchezza. 

Un cuore docile, ovvero quella 

capacità di discernere il bene dal male 

e cercare la giustizia. 

Proprio in questi giorni mi sono 

imbattuto nella lettura di un libretto 

dal titolo: “Elogio dell’ignoranza e 

dell’errore”. L’autore racconta di persone 

condannate ingiustamente. Tutto il testo vuole 

mettere in luce il difficile compito d’interpretare i 

fatti. Una delle tesi di fondo è che c’è 

un’ignoranza che non verrà mai del tutto colmata. 

Avere questa consapevolezza salva l’uomo dalla 

presunzione del sapere tutto che è spesso 

l’anticamera dell’errore. 

Salomone era consapevole di quanto fosse 

difficile capire dove stava il bene e dove invece 

iniziava il male. Il confine non è sempre così 

percettibile. Per questo egli chiede un cuore 

docile per essere in grado di governare un 

popolo numeroso. 

 

 
Leggo queste pagine e mi vengono in mente due 

episodi tra loro molto differenti, uno che rivela 

insipienza, l’altro invece mostra un agire con 

saggezza. Il primo riguarda un altro re, vissuto ai 

tempi di Gesù. Erode aveva organizzato la sua 

festa di compleanno. A un certo punto arriva la 

figlia di Erodiade, Salomè, giovane e bella, che 

danza sensualmente. La fanciulla piace a Erode al 

punto che arriva a dire: «Chiedimi quello che 

vuoi e io te lo darò.» E le giura più volte: 

«Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse 

anche la metà del mio regno». Ecco 

che la ragazza, su suggerimento della 

madre, chiede la testa di Giovanni 

Battista su un vassoio. La vanità di 

Erode, il suo pensare di potere tutto, 

lo porta a ordinare un gesto che lui 

stesso sente sbagliato, ma non ha il 

coraggio di fermare l’irragionevole 

catena di male che si è già scatenata. 

L’altro episodio riguarda proprio 

Salomone. La vicenda è narrata nel 

Primo libro dei Re (1 Re 3,16-28).  

Due prostitute si presentano al re 

Salomone, entrambe sostenendo di 

essere la madre di un bambino 

vivente e accusando l'altra di averne 

ucciso uno. Salomone, per scoprire la vera 

madre, propone di tagliare il bambino in due e 

dare metà a ciascuna.  

La vera madre, sopraffatta dal dolore, rinuncia 

alla sua pretesa pur di salvare la vita del bambino, 

mentre l'altra donna acconsente alla proposta. 

Salomone, riconoscendo il vero amore materno, 

ridona il bambino alla donna che aveva 

rinunciato alla sua pretesa, rivelando così la sua 

saggezza. 

Solo un cuore docile è in grado di scegliere il 

bene ed evitare il male. 

don Walter 

17 agosto 2025
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CATECHESI ANNO PASTORALE 2025/26 

2^ elementare VENERDI 16.45-17.45 a 

Olate (10 incontri circa: da metà novembre 

a Natale; da febbraio a Pasqua) 

3^ elementare GIOVEDI 16.45-17.45 

4^ elementare LUNEDI 16.45-17.45 

(attenzione: NON al martedi) 

5^ elementare MERCOLEDI 16.45-17.45 

VARIAZIONI SANTE MESSE FESTIVE 

mese di agosto 

Bonacina domenica ore 18.00 SOSPESA 

(per tutto il mese) 

Acquate domenica ore 10.00 SOSPESA  

(per tutto il mese) 

Piani d’Erna domenica ore 11.30 

(per tutto il mese) 

 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
Sabato 16  S. Rocco – Progetto Decima 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00  

 
DOMENICA 17 agosto X DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Progetto Decima 
  Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina: 11.00 - 18.00 SOSPESA 
  Acquate 8.00 – 10.00 SOSPESA – 11.30 Chiesetta ai Piani Erna - 18.00  
Lunedi 18  Feria 
  Ss. Messe: Bonacina 18.00; Acquate 18.00; Olate 8.30  
Martedi 19  S. Giovanni Eudes 
 Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) – 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 9.00  

Mercoledi 20 S. Bernardo 

 Ss. Messe: Olate 8.30; Acquate 18.00; Bonacina 20.30 

Giovedi 21 S. Pio X 

 Ss. Messe: Bonacina 18.00; Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00 adorazione 17.00  

Acquate 20.30 

Venerdi 22 B.V. Maria Regina 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 18.00  
Sabato 23  S. Rosa da Lima 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00  
 
DOMENICA 24 agosto DOMENICA CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S.GIOVANNI 
  Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina: 11.00 - 18.00 SOSPESA 
  Acquate 8.00 – 10.00 SOSPESA – 11.30 Chiesetta ai Piani Erna - 18.00  
      

 

CONTATTI Comunità Pastorale ‘Beata Vergine di Lourdes’ – Acquate, Olate, Bonacina 

don Walter Magnoni: 339 1645740 – walter.magnoni@unicatt.it; 

don Marco Tenderini: 338 6579230 – diemmeti@gmail.com; 

don Francesco Grasselli: 0341 498282 – grasselli.francesco45@gmail.com; 

don Sergio Massironi: 338 1634780 – sergio.massironi@unicatt.it; 

Suor Cristina Conci: 338 4311352 – cristinaconci70.cc@gmail.com 

Web: www.beataverginelourdeslecco.it/ Instagram: @c.p.beata_vergine_di_lourdes 
 

 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE 

ACQUATE – OLATE - BONACINA 

È attivo il punto d'ascolto della Caritas telefonando 

al numero 351 8457718 

mailto:walter.magnoni@unicatt.it
mailto:diemmeti@gmail.com
mailto:grasselli.francesco45@gmail.com
mailto:sergio.massironi@unicatt.it
mailto:cristinaconci70.cc@gmail.com
http://www.beataverginelourdeslecco.it/

